
LISCIANO NICCONE
Notizie utili:

Abitanti:  694 (Liscianesi);  superficie Kmq 35,52;  altezza 
s.l.m. 314 m; distanza da Perugia Km 42; Pref. Tel. 075; 
C.A.P. 06060; Str. Ferr. (FS a Tuoro) a 12 Km, (Umbertide) 
18  Km;  Autostrada  del  Sole (Firenze-Roma)  uscita 
aValdichiana poi proseguire su Superstrada direzione Perugia.
Frazioni:  Pian  di  Marte,  Reschio,  San Martino,Val  di  Rose, 
Crocicchia, Cosparini.

Storia
Posto sulle pendici del Monte Castiglione, alla destra 
della  Valle  del  torrente  Niccone,  in  posizione 
strategica  per  il  controllo  viario  tra  la  Valle  del 
Tevere,  il  Trasimeno  e  la  Val  di  Chiana,  Lisciano 
Niccone  ha  origini  antichissime  riconducibili  agli 
Etruschi,  come  testimoniano  l'ipogeo  rinvenuto  in 
loc. Villa Sograia ed il villaggio fortificato di Bellona, 
sul Monte Murlo. Dopo la Battaglia del Trasimeno, 
nel 217 a.C., il territorio fu messo a ferro e fuoco 
dalle  truppe  di  Annibale,  probabilmente  per 
rappresaglia  contro  gli  abitanti  che  avevano 
soccorso i  soldati  romani,  scampati  alla  battaglia. 
Verosimilmente  Lisciano  deve  il  suo  nome ad  un 
Lisus,  o  Licius,  che  qui  ebbe  possedimenti  nel 
periodo  romano,  accomunata  poi  al  nome  del 
torrente (Niccone) che scorre vicino alla cittadina. 
Nel  periodo  bizantino Lisciano,  insieme  ad  altri 
castelli,  i  cui  resti  suffragano  questa  tesi,  ebbe 
notevole importanza poiché il suo castello costituiva 
uno dei perni difensivi che consentivano il controllo 
delle  vie  di  comunicazione  bizantine  tra  Roma  e 
Ravenna. Nel 1202 il Castello di Lisciano, governato 
dai  marchesi  Del  Monte,  si  pose  sotto  la 
protezione  di  Perugia,  condividendone  da  quel 
momento le vicende. Passato per breve tempo sotto 
il  dominio  di  Casali  di  Cortona,  nel  1479  tornò 
sotto il governo della Chiesa fino al 1861, anno in 
cui entrò a far parte del Regno d'Italia. Lisciano: resti del castello dell'XI sec.

Da vedere
I resti del castello del XI sec. e, fuori dal borgo a circa cinque chilometri in Val Rosa,la chiesa 
di San Nicolò dove, nell'XI sec., risiedette San Pier Damiani. Al suo interno custodisce una 
Pala d'altare, opera di Eusebio da San Giorgio (1465-1540). Da vedere, inoltre, lo stupendo 
ambiente naturale da dove si può godere la vista del lago Trasimeno e fare escursioni nei 
boschi. A Montecastiglione (800m. s.l.m.), prospicente il lago, un bel parco attrezzato, con 
otto ettari di pineta, consente di trascorrere piacevoli ore a contatto con la natura.



Lisciano Niccone. il centro Faunistico

Economia
Essenzialmente agricola con una produzione altamente genuina di formaggi, cereali, funghi e 
castagne (nel periodo stagionale); turismo rurale in forte ascesa.

Feste e Manifestazioni:
Religiose: 21 marzo, "Festa del patrono San Benedetto"; 8 dicembre, "Festa della Madonna 
Immacolata", co-patrona di Lisciano.
Tradizionali: luglio,"Sagra del Bringolo", una specialità gastronomica locale.


